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OGGI IN CAMPO ORE 15

NAPOLI Una sfida difficile, forse impossibile, una sfida nel segno di Napoli.
Una sfida che per il team è anche un po’ un divertimento, anche se il capo
spedizione, Vincenzo Onorato, si inalbera un tantino, in conferenza stampa,
quando si ipotizza che si vada in Nuova Zelanda per una sorta di gita di
piacere. «Il nostro - precisa - è un atteggiamento umile, ma non per questo
è perdente in partenza. La gara, lo sanno tutti, è difficile. Noi non abbiamo i
favori del pronostico e questo, forse, è un bene. Ma state sicuri: venderemo
cara la pelle».È partita, dunque, dal piazzale della stazione Marittima, sotto
una pioggia battente (varo bagnato, varo fortunato?), con un evento organiz-
zato in pochi giorni ma che ha catturato l'attenzione di migliaia di persone, l'
avventura di Mascalzone Latino. Un evento permeato di napoletanità: per-
chè Vincenzo Onorato è napoletano, perchè napoletano è il Reale Yacht Club
Canottieri Savoia, il circolo velico che ha lanciato la sfida detentori della
Americàs Cup («io - commenta il presidente Pippo Dalla Vecchia - mi sono
limitato ad apporre una firma su una lettera...»), perchè napoletanissimo è il

timoniere Paolo Cian («lo odio - scherza Onorato - mi ha rubato il posto più
importante»), perchè la barca prende il nome da uno dei più venduti dischi
di Pino Daniele, perchè per tentare un' avventura simile ci vuole quella dote
di genio e sregolatezza, quell' essere al tempo stesso un pò bravi ed un pò
mascalzoni che, forse, solo Napoli sa fornire. Non è un caso che, nel solco
della napoletanità, la cerimonia del varo (la barca, in realtà, è stata soltanto
«scoperta», ma era saldamente ancorata a terra e prenderà il mare davvero
solo a fine mese) sia stata contrassegnata anche da momenti scaramantici.
Due sono stati, infatti, i napoletanissimi cornetti rossi portafortuna tirati
fuori per l' occasione: uno lo ha esibito in conferenza stampa Pippo Dalla
Vecchia, l' altro lo ha regalato a Vincenzo Onorato il presidente della Regio-
ne Campania, Antonio Bassolino, subito dopo che la classica bottiglia di
spumante era stata rotta sul bordo dell' imbarcazione dalla compagna del'
armatore, Lara Ciribì (in braccio alla mamma, la piccola Andrea di nove
mesi, figlia di Onorato, mascotte della spedizione).
.

JUVENTUS
1 Buffon

21 Thuram
2 Ferrara

13 Iuliano
4 Montero
8 Conte
5 Tudor

26 Davids
11 Nedved
17 Trezeguet
10 Del Piero

22 Carini
15 Birindelli
14 Zenoni
3 Paramatti

19 Zambrotta
25 Zalayeta
9 Salas

BOLOGNA
1 Pagliuca

16 Gamberini
8 Fresi
5 Castellini
6 Brioschi

25 Brighi
24 Pecchia
23 Tarantino
30 Zauli
10 Signori
9 Cruz

12 Coppola
2 Zaccardo
3 Wome

15 Firmani
14 Goretti
20 Locatelli
11 Bellucci

I
l popolo dei Senza Romario si è mosso.
Un popolo immenso, sterminato in un pa-
ese dove il calcio è religione, speranza,

riscatto. Il Brasile chiede all'allenatore della
Seleçao, il sergente di ferro Luiz Felipe Scola-
ri, di convocare Romario, il campione del '94
e l'idolo di tutti i tifosi, da Porto Alegre e
Joao Pessoa, da Rio de Janeiro a San Paolo a
Belo Horizonte. Tutti schierati, poveri e ric-
chi, intellettuali e analfabeti, bambini e non-
ni. Tutti vogliono il centravanti ribelle e biz-
zoso, ma capace ancora di compiere meravi-
glie, in Giappone e Corea del Sud. Da anni
non si assisteva a un amore così grande, nem-
meno l'addio di Pelé, e parliamo di Pelé, ave-
va suscitato tanta passione, tanta commozio-
ne. Perché, dunque, Romario è diventato il
simbolo del calcio brasiliano, ancor più di
Rivaldo e Roberto Carlos? Intanto, perché il
Brasile non dimentica, conserva memoria
dei suoi campioni e delle stagioni felici. Il
bomber del Vasco appartiene alla generazio-
ne dei divi-bandiera, dei calciatori figli della
povertà, dei calciatori vincenti. Fu Romario
a segnare la rete della vittoria al Maracanà
del 1989, finale di Coppa America contro
l'Uruguay. Fu Romario l'artefice del mondia-
le del 1994. È lui a portare, negli stadi, l'alle-
gria, a colorare il futébol con un'arte senza
tempo, senza età. Un uomo dal carattere non
facile, un tipo rissoso, irascibile, ma cosa im-
porta quando sul campo a parlare sono le sue
prodezze, i suoi dribbling, i suoi gol impossi-
bili? Ma Scolari non ne vuol sapere, proprio
come Trapattoni per Roberto Baggio. E, così,
la questione-Romario è entrata in Parlamen-
to, sulle pagine dei quotidiani e delle riviste,
sui siti Internet, nei manifesti, nelle discus-
sioni al bar o in ufficio, nelle aule dell'univer-
sità, nelle strade polverose e luminose delle
favelas, sulla spiaggia di Copacabana o nel
sertao pernambucano. «Romario in naziona-
le», è lo slogan che fa vibrare il Brasile.Roma-
rio, in una recente conferenza-stampa, ha
ammesso: non sono stato un buon padre e
nemmeno un buon marito, ho sbagliato mol-

to, forse troppo,
ma, vi prego, non to-
glietemi la mia vi-
ta, il calcio. Non to-
glietemi questo ulti-
mo mondiale. Ro-
naldo, il fragile at-
taccante, è ritorna-
to per la gioia collet-
tiva. Al tassello del-
la felicità manca
soltanto il vecchio,
caro bomber. L'ere-
de di Vavà e di Lei-
vinha, di Tostao e
Careca. E voi, Scola-
ri e Trapattoni, per-
ché volete rinuncia-
re, così facilmente,
al genio e all'imma-
ginazione? Ripensa-
teci, per favore, ri-
pensateci. Nel no-
me del calcio spetta-
colo. Nel nome di
un calcio con anco-
ra cuore e sentimen-
to.

MILAN
18 Abbiati
22 Contra
16 Chamot
3 Maldini

13 Kaladze
8 Gattuso

23 Ambrosini
27 Serginho
10 Rui Costa
9 F. Inzaghi
7 Shevchenko

1 Rossi
25 Roque Junior
32 Brocchi
34 Umit
21 Pirlo
14 Josè Mari
69 Simone

LECCE
22 Frezzolini
2 Juarez

16 Silvestri
5 Savino

20 Giorgetti
23 Superbi
4 Piangerelli

24 Tonetto
18 Giacomazzi
7 Vugrinec

19 Chevanton

12 Coqu
3 Colonnello

26 Billy
29 Ledesma
14 Cimirotic
9 Vucinic

17 Konan

Arbitro: Bertini

VERONA
1 Ferron

28 Cannavaro
6 Zanchi

79 Dainelli
30 Cassetti
15 Italiano
21 L. Colucci
27 Melis
13 Camoranesi
7 Frick

10 Mutu

74 Nigmatullin
2 Oddo
3 Teodorani

19 Salvetti
23 Adailton
9 Gilardino

11 Montano

Arbitro: Bolognino.

TORINO
16 Sorrentino
2 Garzya

20 Galante
14 Mezzano
3 Comotto

13 Asta
15 Vergassola
8 Scarchilli

31 Castellini
94 Ferrante
9 Lucarelli

22 Paoletti
6 Lopez

10 Brambilla
51 De Ascentis
25 Cauet
28 Maspero
7 Franco

Arbitro: Treossi

BRESCIA
1 Castellazzi
4 Petruzzi
5 Calori

24 Mangone
23 Binotto
18 A. Filippini
15 Yllana
17 E. Filippini
21 Bachini
9 Toni

10 R. Baggio

31 Bacchin
30 Stankevicius
19 Schopp
8 Giunti

11 Tare
22 Guana
29 Caracciolo

CHIEVO
10 Lupatelli
27 Moro
6 D’Angelo

66 Legrottaglie
23 Lanna
15 Eriberto
7 Barone
5 Corini

16 Manfredini
9 Corradi

11 Marazzina

67 Ambrosio
25 Lorenzi
19 Franceschini
20 Perrotta
8 Esposito

24 Cossato
33 Beghetto

ATALANTA
1 Taibi
4 Paganin

20 Carrera
26 Sala
31 Foglio
8 Zauri
7 Berretta
3 Bellini
5 Pinardi

27 Doni
9 Rossini

12 Pinato
32 Natali
2 Rustico
6 Dabo

17 Orlandini
10 Saudati
21 Colombo

Arbitro: Trentalange

LAZIO
70 Peruzzi
31 Stam
13 Nesta
24 Couto
19 Favalli
8 Poborsky

16 Giannichedda
14 Simeone
5 Stankovic

20 Fiore
21 S. Inzaghi

1 Marchegiani
18 Negro
15 Pancaro
3 Cesar
4 D. Baggio

17 Gottardi
33 Evacuo

INTER
1 Toldo
4 J. Zanetti
2 Cordoba

23 Materazzi
24 Gresko
10 Seedorf
14 Di Biagio
6 C. Zanetti

20 Recoba
9 Ronaldo

32 Vieri

12 Fontana
16 Sorondo
17 M. Serena
7 Conceiçao

11 Guly
3 Kallon

78 Ventola

Arbitro: Paparesta Arbitro: De Santis

FIORENTINA
12 Cassano
27 Tarozzi
4 Adani

13 Moretti
7 Di Livio
6 Amaral

25 Palombo
24 Amoroso
15 Agostini
17 Gonzales
28 Fanesca

1 Taglialatela
23 Pierini
3 Torricelli

34 Fedeli
33 Guerri
19 Rossi
38 Bartolucci

Arbitro: Morganti

ROMA
1 Antonioli

14 Panucci
19 Samuel
6 Aldair
2 Cafu

17 Tommasi
11 Emerson
32 Candela
9 Montella

20 Batistuta
24 Delvecchio

80 Pelizzoli
29 Siviglia
15 Zebina
25 Guigou
5 Lima
8 Assunçao
7 Fuser

UDINESE
21 De Sanctis
15 Kroldrup
20 Zamboni
3 Manfredini

30 Martinez
13 Pinzi
55 M. Paulo
26 Pieri
11 Muzzi
9 Sosa

90 Di Michele

1 Turci
19 Scarlato
8 Helguera

34 Almiron
28 Nomvete
7 Warley

31 Iaquinta

Inter........................... punti 69
Juventus............................. 68
Roma ................................. 67
Milan.................................. 52
Bologna.............................. 52
Chievo................................ 51
Lazio .................................. 50
Atalanata ............................ 45
Torino ................................ 43
Perugia............................... 43
Parma ................................ 41
Udinese .............................. 40
Piacenza............................. 39
Verona................................ 39
Brescia ............................... 37
Lecce.................................. 28
Fiorentina ........................... 22
Venezia............................... 18

Stream

Arbitro: Collina

Tele+

11,00 Gp Spagna, gara 125 Italia1/Eurosport
12,25 Gp Spagna, gara 250 Italia1/Eurosport
14,00 Gp Spagna, Moto GP Italia1/Eurosport
15,30 Ippica, Premio Lotteria RaiSportSat
18,10 90˚ minuto Rai1
20,30 Basket, Comense-Schio RaiSportSat
20,30 Eurolega, Kinder-Panathinaikos Tele+Nero
21,00 Golf, Compaq Classic SportStream
22,30 La domenica sportiva Rai2
22,55 Controcampo Italia1

PIACENZA
99 Guardalben
15 Sacchetti
3 Cardone

77 Lamacchi
5 Tosto

19 Gautieri
14 Volpi
30 Statuto
8 Di Francesco

20 Poggi
27 Hubner

1 Orlandoni
6 Lucarelli
4 Cristante

18 Mora
13 Boselli
11 Patrascu
10 Caccia

Arbitro: Rodomonti

Tele+
PARMA

1 Frey
21 Ferrari
17 Cannavaro
3 Benarrivo

23 Diana
4 Appiah
8 Lamouchi

10 Nakata
16 Junior
20 Di Vaio
22 Bonazzoli

12 Taffarel
7 Sartor
6 Sensini

13 Maini
18 Micoud
32 Marchionni
11 Sukur

PERUGIA
32 Cordoba
6 Sogliano

22 Di Loreto
3 Milanese
2 Ze Maria
8 Blasi

44 Gatti
17 Baiocco
11 Grosso
9 Bazzani

15 Vryzas

1 Tardioli
24 Rezaei
19 Fusani
30 Obodo
13 Bisello Ragno
29 Berrettoni
18 Samereh

Oltre allo scudetto si decidono anche
le due squadre che parteciperanno ai
preliminari di Champions League, le
due che accederanno al 1˚ turno di
Coppa Uefa (più il Parma, qualificato
attraverso la Coppa Italia) e la quarta
retrocessa (Venezia, Fiorentina e Lec-
ce lo sono da tempo). Per il 4˚ posto
sono in corsa Milan, Bologna, Chievo
e Lazio. Per non retrocedere il Brescia
deve battere il Bologna e sperare che
Piacenza-Verona non termini in pari-
tà. Nel caso di arrivo a 40 punti delle
3 squadre, salvo il Piacenza e spareg-
gio Brescia-Piacenza.

Tele+

Stream

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

1 6 60 61 69 86 3
Montepremi € 6.830.686,89

Nessun 6 Jackpot € 2.551.999,81
Nessun 5+1 Jackpot € 3.928.264,23
Vincono con punti 5 € 47.108,19
Vincono con punti 4 € 473,36
Vincono con punti 3 € 12,76

Napoli in festa per quel Mascalzone che vuole fare l’americano
Ieri il varo della “barca”. «Consapevoli di non essere tra i favoriti ma venderemo cara la pelle»

Scudetto, l’ora della verità dura 90’
Cuper: «La partita più importante»; Lippi: «Certe cose mi fanno vomitare»; Capello: «Paghiamo l’appagamento»

VENEZIA
19 Rossi
23 Pavan
18 Bilica
6 Cvitanovic

30 Bressan
26 Andersson
8 Marasco
3 Bettarini

10 Di Napoli
9 Maniero

16 De Franceschi

1 Brivio
2 Balleello
4 Rukavina
5 Garcia

20 Santana
13 Vannucchi
28 Magallanes

palla a terra

IL BRASILE
E IL POPOLO

DEI SENZA ROMARIO
Darwin Pastorin

ESTRAZIONE DEL LOTTO
BARI 60 30 2 35 81
CAGLIARI 57 7 76 39 54
FIRENZE 1 73 31 57 56
GENOVA 59 16 79 51 39
MILANO 60 69 88 82 80
NAPOLI 61 28 87 81 60
PALERMO 6 34 7 18 79
ROMA 86 66 58 69 13
TORINO 43 7 29 66 17
VENEZIA 3 67 32 85 22

Marzio Cencioni

ROMA Le parole prima dei verdetti. Le ulti-
me parole di un campionato pieno di pole-
miche e assai avaro di spettacolo. Ma in
Italia i veleni fanno audience quasi come i
gol e allora via all’ultima rassegna delle
“frasi da incorniciare”, quelle degli allena-
tori nelle conferenze del giorno prima.

Rispettosi della classifica, apriamo
con Hector Cuper. Per il tecnico interista
l’attesa comincia ad essere snervante («Per
fortuna tra un po’ si gioca» mormorano i
giocatori). «Per me Lazio-Inter è la partita
più importante della mia carriera - ha det-
to ieri l’argentino - anche più delle due
finali di Champions League disputate con
il Valencia». E, rispetto a quelle, la speran-
za degli interisti e che cambi l’esito finale.
Cuper non crede ad una Lazio dimessa e
neanche al forfait definitivo di Lopez e
Crespo. «Sono convinto che la Lazio gio-
cherà alla morte - ha ripetuto più volte -
vedrete che i biancazzurri faranno la parti-
ta della vita». Quando qualcuno gli fa nota-
re che forse sta esagerando l’allenatore fa
una smorfia: «Noi dobbiamo pensare che
sia così». Cuper non si scompone neppure
davanti alla possibilità di trovare un Olim-
pico tutto dalla parte dell’Inter: «Anche i
tifosi della Lazio faranno il tifo per noi?
Non cambia molto, più della meta degli
spettatori sono interisti...». Come al solito

nessuna anticipazione sulla squadra che
andrà in campo. La buona nuova è che
tutta la rosa è a disposizione («Meglio po-
ter scegliere» dice Cuper) con il rientro di
Materazzi. Certo l’impiego di Vieri. Conce-
içao o Seedorf sulla fascia destra.

A Torino l’allenatore della Juve, Mar-
cello Lippi, ha ringraziato prima dell’alle-
namento di rifinitura tutti i suoi uomini.
«Li ho ringraziati per l’impegno e per co-
me hanno lavorato - ha detto il tecnico
toscano - Sono cose che vanno fatte pri-

ma...». La sua convinzione, espressa già
qualche giorno fa, è che non ci saranno
code ma insiste nel non esprimere bilanci
sulla stagione: «No, non li faccio perché ci
sono ancora 90 minuti da giocare e anche
la finale di ritorno della Coppa Italia».
Chiedono a Lippi che domenica si aspetta,
la risposta è dura: «Una domenica sana,
sanissima di sport. In compenso negli altri
giorni della settimana capitano cose che
mi fanno venire il mal di stomaco, anzi
proprio vomitare». Tutti i giocatori (tran-

ne Pessotto) sono partiti per Udine, anche
Maresca e Zambrotta che non hanno gran-
di chance di essere schierati.

Capello spegne in anticipo ogni emo-
zione: «La classifica resterà la stessa, è trop-
po grande la voglia di vincere». Su La-
zio-Inter l’allenatore della Roma dice: «I
nerazzurri giocheranno 2 volte in casa, per-
ché ci saranno moltissimi suoi tifosi e per-
ché anche quelli della Lazio faranno il tifo
per loro. E i giocatori in campo avvertono
quali sono le volontà del pubblico...». Poi

spazio ai complimenti: «L’Inter non è pri-
ma per caso, ha fatto un ottimo campiona-
to». Il bilancio di Capello: «Dovessimo ar-
rivare dietro per un punto non si potrebbe
parlare di fallimento. Rimane comunque
una stagione buonissima. Certo abbiamo
pagato un po’ di appagamento in partenza
e poi non è mai facile ripetersi. Il momen-
to decisivo? L’anno scorso, prima di Ba-
ri-Roma, dissi ai ragazzi che era quella la
partita chiave, quest’anno l’ho ripetuto pri-
ma di Venezia-Roma. Risultati diversi...».

I tre tecnici
in corsa
per il titolo
Hector Cùper
(Inter, punti 69)
al centro
Alla sua destra
Marcello Lippi
(Juventus, 68)
alla sua sinistra
Fabio Capello
(Roma, 67)

Altri verdetti: salvezza
Uefa e ChampionsTele+ Tele+ Stream

Tele+
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